
I 6 anni della Mezza di Varenne e dell’assessore allo sport. 
Di Alma Brunetto  
 

Roberto Sabena è Assessore allo sport di Vigone, esattamente quante 
sono le edizioni della Mezza di Varenne, 6 anni. Come tutti gli 
amministratori della piccola cittadina del pinerolese, si sente orgoglioso a 
suo modo, per aver contribuito all’evento.  
Le risorse  utilizzabili  delle  amministrazioni  sono  sempre  più  esigue,  
ma  mettere  adisposizione le palestre, la chiusura delle strade, il locale 
per il pasta party finale e la logistica della zona partenza e arrivo, è 
comunque un bello sforzo.  
E anche l’aver  fatto da coordinatore tra le varie associazioni, in genere 
c’è molto campanilismo, è stato un bel traguardo che ha permesso la 
buona riuscita della manifestazione, con la presenza di  oltre  200 
volontari.  
  

Assessore  lei  è  molto  giovane,  solo 30 anni,  in questo periodo 
come ha visto crescere la Mezza maratona? 
«L’ho vissuta in prima persona e ha dato un importante impatto nella 
zona fin dalla prima edizione. Molti cittadini si sono interessati all’iniziativa 
e il nome di Varenne è sicuramente un bel passaporto, che ha offerto 
l’opportunità di passare all’interno di cascine e aziende. Fin dagli esordi si 
è puntato all’agonismo e  questo è stato motivo di crescita» 
Ci sarà un  momento  emozionante  durante  la gara ? 

«L’attimo  più  bello  è  sicuramente  la partenza, con questo fiume 
colorato. E se negli anni sono aumentati i numeri vuol dire che si è 
lavorato bene. L’incontro che ricordo con particolare piacere è con la 
maratoneta Valeria Straneo, che ha vinto un’edizione.  Chi l’avrebbe mai 
detto che sarebbe diventata un’atleta di valore internazionale. E la 
ciliegina sulla torta della gara è la medaglia di partecipazione. Ogni anno 
c’è una bellissima opera artistica pensata e dedicata, un’idea che 
sicuramente poche competizioni possono vantare!»  


